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. CI dfsa, di batta abtealità il dare ali 
dum ragrangli circi; L'origine @ d'or 
‘gafigzamone dall'avarchia, 18800040 di 
vinnari Hbrnriti ds perauna.copotgntia: 
sima nogl ata; delia questione soniale. 
«La. tevrie. dell'anarchia: sorio: di Hata 
Tecetite.. ps 
. Ruentungue daloricamenta: Proudiion 
e Jb.darot siepo ritennti’ i. preonrsoni 
detf'idas soaroh.ga, pure gli -sotpi dal 


partito, D per. m igliv.dire ie puma i-daa 


pratiohe, furono. syolte la prima -valta 
gl: congresso dell'Aîi, cod: 120 sat: 
Kembra del 1873; fpa a Booalisti. parti 
giani del epehilizsa ruagu Balounina, 6 

netti del collattiista garmantio Carlo 


Marx, egodpro dell'attuala deputato Pau! 
Léfargose, Pini: È 0) 

Ii qungresso ara stato convocato dali 
l'Internazionala.;. i. Li È 
ad dissidenti Bilkogniulati .. fondarono 
quindi la federazione . giurassiana, ia 
quale ,ebba bag, prasto. il. suo organo, 
l'Avani Gande, di .oui era redattore 


capo, i: pla “ Brousse,.la. quei. Lama pi as 
netrohigo arrabbiato, ed oggi ognalgiiere 


cmuntbipala di Parigi Liu. 
“Na T 78 l'Avani Garde avendo di 


vuto efigcombare sotto il pago della nu 
MIeFoRa gondenne Avuato, veuno eqgtibuita 
AR 


Hu, Aenofte, che-si atumpava a. {2iu& | 


ra ed in qui collabiravane il: pringipe 
Krepotkina ed i grande. gnografo fran. 
. pese, Eliseo. Roalus, che è suttuvia una 
detle;gione dell'anarchia. ci 
. : z * 


tds. ian, “i F# * . 0 . . " 
Le doltrine dell'ebarchia: dorslatone 
principalmente. nella negazione di qual 
siasi autorità polifici, sconodilca’ si ana 
ciala: è il fibero contratto del'oittadibil 
fre Ioro-sissàij e«nog'ebila: Stato, bhe 
satebbe-il'-potere osotraie, 0/3 o 
(ii anarchici fifobofi cha s'guitàleno 
volontari vomentati-<Lberali, sarebbero a- 
duugue ‘individui: feroo:niente ‘egoisti ne 
nonai prondessaro onva: di uggilogera 
ha la ione: dagli-iatétaba fiattico: 
lati: soddinfatti;;d:giontamenteiuwd'ohé 
cuatitoisce -la-falisttà-:generala.s --— 
:;Cosmopotiti, gli ‘marchio soné ‘gnti* 
pattiotit e: canminiati :: gono “Auti-pro 
prietari, e dichiarano la riprovazione del 
furto un pregiudizio, .. RCIATENETRE: 
Gi aparobior ai chiamano bre lori col 
pome di compagni ;l'appallativo -di 
cittadini: implica, secondo foro, rin dl 
rito di'isittà,; cioè nn contratto consani 
tito: con -un potere cha diciga, - | 
IHelro questa consideresione, glia; 
narobio preferirono MM nomea di comma. 
gue; chs-almenv s0n' implica tagegao 
di Sorta, I 
siae Veg po 
È Gelt'amarolitol: fratcddi nuti'ebbero mai 
ilcnn- giornale quotidiano; i 0 7 
«La -Repolte;-uttimà “iuèkziiazione ‘dal 
Revolté; è quibdicluale; ‘sd il‘Pdreé Per 
nard, soribto in vernkcito, inon'aiza he 
una ‘volta la settimana, . 0... 
Tolfgesti ditfini agilt' pito didereP'al. 
tri g'orselitanarolio?i vennero alla Ince, 
stomparendo perdi-dipo pochi numeri, 
Fa quegli.si arte li Revolution Suorale, 
Perrd et Libertà, Tocsin, La'revolution 
cosmapatite, li 04 fra, è PRESGChi al 
ta 'fhe ebbero. vita più g, ineno brava. 
A Sbientdla di 'iatti gaestj peripdii 
Fio L'UUIPdI, ASFOIOTtA, Carta, al 
ada, Eeingrd ala, saoca ealste Bulla 
breotia Aeazado:-frtnta ai -nutrerogi 568% 
Gestrt e alta frbionità” è indi cad'oui 
ne‘ sega e 
' da seal, . n 1 : ù 
DI curioso si-#"Whé gie aubfohici, dhe 
fanno cauti pre &rd dr lgro ed inautono 
ddchd'uba’$8fta Lilprabsibijo ai godirai; 
den scperia suslanzi che. utt partito di 
stoncagruti, tt o T 
ofabtittt Pitomiveltbri é più sti, 
sino” citta“ Gialrtati Galle Iòro"fls:, La 
5iesso Irapotkine, dope il sio libroin- 
titolato "Pirofe di Un.ribetie, non face 
più Getn' ella, pobilioizione, 
Reglas sen è pil'che un senpligg.e 


SL 


nie feoriete "im ho. Gautier, già vigs 


lesto ;sorittore suoialiataumafch:co, a dl- 


suoi b anni di carcere a cui era stata 
gender nato "nel "has et Î, gn 


Co gf Gib ig te pete iteitia CHESI ALE ati. 
Quo. totalmente. la ego dell'a derchia; 


ed oa è.redattore.del'Fipavo. dei Petti 


Fournal:v del TI Sibole, si 
“Arene CHA, il fUbsgo' sbelifore della. 


Heigl conderti al bogjsagiano di. 
venendo, collaboratore «del «deputato Lia. 


guerra; ed rattuelmenta st‘mnanticue «ii 
. “1 


ritato"ia fia cl'‘patitito. 


Luiea Miobei, la ‘bosidetta "bongiae' 


Fosse, vive ore modestamente a Londra 


Si 


‘restale dello Stato avo mancò di 
.Btara la propria apera nel promuovere 





- GIORNALE DEL POPOLO — GRGANO DELI ASSOCIAZIONE PROGRRASISTA FRIULANA 


del sof ‘scritti e dello ibergiità di Ro 
ohefort. : 

Alaii Goggieo, il’ giovzne tribuao, 
Devettus; Tortaliier, Espagnno, Muriàs, 
e'tolti altri” fra 1 più voli Arivatoli del: 
l'atidlobiia, dissttatono 'dul partita e ai 
convertirono, fn nido che sttialmunta 
poi cestini più negli anarchici cha po: 
chi fimni’osagri,'otie cefrarono di fatéi 
ruglole volta ‘un po' di réclame don 
quaiclie nttahtald contro l'ordine sogiali, 

‘E ‘sono appusto questi ‘attentati che 
renduno ogigigiirno lanlicchia molto mù 
pericolosi ci prima, gincohè ieri essi 

spotdva salle ‘rivatent polbliche, dggi 
dellà 


nveca fabbrica ittistetiodimente 
notbb ssplodaati, ° 


Loki ta - 40 nono » "4A 
La inondazioni ai rinboschimenti 
a * 3 pizzi) ini 0 ° : 
+*L'Italia è purtroppe fra i paesi d'Eu: 
Fopa- più froguantemente “provati dalla 
inundazioni, Nono pagza sbno ché lu 
Una pirte o nell'altra della penigola von 
sabbia a lamentare qualcuna di ‘gotsata 
cstdetroti, leoaali. ripornilistono, tor 
nuove smigarie, le misere’ già. égigtantti 
fra'le:plobi ‘agraria — vittima ‘inmims’ 
diate a prelestinata — g barbuto: den 
ln loro periodicità l'economia dai prese, 
fobé spavento per le pipulazioni dis- 
seminate nei magnifici bagni dei nostri 
fiamit Abbindoneno i pampi e-i ‘prati. 
agoribrano in feotta-e'furia la case, 8 
liagiano. iu preda alta seque irrompeati 
ia magglor.: parte dsi beni'ohe: furoné 
ttriaandati, di: padre io figlio, attra: 
varso È secoli, “Né 1 fami in- piena sl 
edcontentano di pori ricopreno i quinpi 
di boitagne di saani e di -mugigni, apo. 
stano la direzione della correnti, si a- 
prego un unavo letto fre la ‘terra già 
seminato, rompono fe dghe costrutte 
per. frendra i-loro impeti; e non man- 
cano quasi. mei lo visiime umave, Che 
farci? l . n 
Si fa appello alla generosità pub- 
blica; si formano dei Comitati: ai or- 
ganiszino delle festa; gi procunziano 
dei d'anorai più 0 meno patatici in Par. 
lamento; e. qualebi velta il Goverso 
mania dei soggorsi. Poi, un anno o due 
dopo, le stesse: causo producono gli i» 
dantici effetti. o 
- La conformazione orografica è topa- 
grafia dell'Italia; dalia Alpi chela gir. 
condano nella sca parto settentrivzale 
s.daglt Apanbini che ia. dvidodo in 
tutta la sua luiighezza, facilità in modo 
straordinario il dealivio della acque pio. 
Vang et, espone il paess'a tali perio» 
dies disastri, Ma go puila si può fare 
fopiro la, naturale -confirmezione della 
pàrisela nostra, non è detto‘ però cha 
it Paese, volesdo, pan possa enesgione 
mente lotiure ed anche rittoriosamenta 


difendersi dallo inondazioni, 0; quanto - 


mesto; non phssa attebnare i'davni; Le 
ingndazioni”di' questi ultimi anni, par 
assmpio, non 'heonoe" ralta «dà fare con 
quelle memorabili, dal 1668, del 1872 
6 ‘dal 1882; segno dafique che qualche 
timettio fo gi. È trovato 0 adottato. 

. oo! " n'a . i Lu 

(A parta ia condizione naturale dei 
Paase, dua.povo le case cha concorruno 
® facilitare l'opera disustrosa, devasta - 
trice delle agque ;irromnpenti dai fiumi 
a,dai torrenti rigunfi per ‘le piozgie sa. 
cessive: la condiziona; delle vostre di- 
fese idraubche, a il disboscamento cui 
sqggiagguaro je: anatre montagne tanto 
Ripine quanto apenninjola. . ag 

In uno Stato oke, nome l'Italia, è 
costituito per dirga due terzi di terreni 
montguai, avlesti. di innumerevoli tar 
tenti e torrente Li, il problema dal rin» 
Boschumanio, combinato con la siste; 
mezioto faviale, pon poteva nan ri 
chiamare seriamenta l'attenzione del Gue 


 TArna, : 


Per le difese idcauliole, apocio dopo 


le apavantevoli inondazioni dei 1872 a 


dal 1833, si è. fatto qualche cosa, in 


: particolar inedo nella basse padana, che 


è je paria d'Italia più esposta al tra- 


‘“ merdu.. fiagallo, {]uello che ai : è fatto 
‘è pampre poco a° quafrento di ciò che 
| i il bisogna richiederebbe, ma la condi 
Btinto fidsoto, topo! di ever Sosbtati vi | 


zioni gravi del bilancio. non permetta. 
vano di fare di più, — o 
Dal canto suo, l'Ammicistrazione fa» 


prB 


lavori di rigbascamento li dave erano 
più urgentsmente raclamati. Ma il.di. 
fatto di apeciali disposizioni !egislalive 
al riguardo, e:phi ancora l'esiguità dei 
mezzo pecuniari di cui poteva diaporre, 


‘[ciroasoriazera asogssaciamente entro li. 
miti assi modesti l'eperà sua. Giò non 


periguto essa riusdì, mercà il concorso 


‘ regtale, & seconda 


ii 


volontario ili. Provincia a di Qomani, 
ud iniziare negli ultimi anni, con ot- 
trai risultati, tue serie. di laroci di 
rurbosphimento in. alone: regioni d'I- 
talia, prendendo di mire. boa dodici bx- 
cinì montani, ia cut aisteraizinna i dhia- 
riva di muggiore urg mea eil importinza. 

Dalla eslazioni ulficrali dal Misistero 
d: «griccitura milsveamo che, malgrada 
le nocenidia diffioultà ‘essuomiette, fa 
possibili all'Aniministrazione forestale 
di dar: cadolizio e ail alita aluguesento 
progetti, previamante aguigina ida! Don 
siglio focostale salente presso ti Mini: 
stero auddotto, rimboscgudo citta do. 
ritoimila ettari di ierragi incolti è fra- 
toni, Ultra nl'avera comp ute namargae 
e.talunhe anche iriportarti oper: d'arta, 
cima briglia, serre, travarse, palizzata, 
ffratieziato, iscs, ed oragaado quagi 

ne tillioni, di cal des quinti a qartoo, 
del Governo, I govartno stesso distribut 
di prostata mante POR bla ba milioni 

i piùphnis atua gran quantita di seme 
della più pregiate spacia a scopo di 
riifbogcamenty. 
LoL. i na ". . ci 

Però, dappriacipio, non si seguirono 
ariteri a metod! lroppo solontificî, senza 
del' quali a nou 
regolamenti. Rederdiamo il caso di quel- 
l'ispettore forestale ni quale, cssendogli 
slato commesso di Fimboaggre don guni 
marittima in liguria, si procerò e piantò 
delié roveri di Alessandria, che i venti 
e lu apruzzo di mare arsero & distrus- 
sero ton appent pisutate, ladiluve ia 
que Inighi invece il. pino da piuocobi 
Oresce spostaliéo, | =. 

“MA In questi ultimi apni — coma si 
rileva dalla novonnate Falazioni — fu 
dato al servizio dei rimboschimsnti un 
indirizzo più efficace, e fu acgltaito al 
pistema della coltara bogehiva in lona- 
ità reclate e saltusrio, quelli per grandi 
zone o baciki montani, ul ai rimbuson- 
nénto Biase ricénosmato di evidente n- 
tiltà pabbliza. A talò uopo venietà pre- 
soeltt — ooine dicemnto più sopra — 
dodisi basini inostani, distribmti nallà 
diverso regioni d'italia, quali: il Taglia- 
a nio nella provincia «Ji Udine, l'Adige 
sella provincia di Yeruna, il Boalzu è 
H Mello nella provincia di Boadwo, il 
Nereiess s lo Sira nella provintia di 
Gunso, il Uenta nella previnoia di Ga. 
nova, di Vomano nella provinsia di Te- 
ramo, l'Atarno sella provincià di Aquila, 
ti Grati a i Ganderi nella provincia di 
Cusenza, il Camaro nella provincia di 
Messina. 

I lavori fioora eseguiti diedero ottimi 
risultati, e vi & serio da rallegrare del- 
l'opera dell'Amministrazione  foresiala 
per il vigoroso impulso du essa iltima- 
monte dato ui lavori madagimi. . 

Non è qui it fango adito per en- 
tare in un esame part'oolaraggiato dei 
molti’ ed importanti lavori di rinesida: 
mesto é di rimbossamegto asézuiti. Ma 
è duver nostre di riferire ché le Com- 
tnissioni incaricate di odiiaudare le ‘- 
ere onde trattasi dichiararono cha esse 
Urono eseguite con grande attiviéd ed 
accuratezza, a it modo comotsndevole 
ver solidità, forma e massime etonumil, 
. ° * 


Questi risultati "fano bena Eapsrara 
dell'iadirizzà che ha praso anolia fra noi 
l'opera del rimboscamoenio, n 
- La legge primo marzo 1889 offre pol 
ua più largo caqgipo d'azione in gnesth 
matera, lo ‘base nd essa il Minibtero 
di agricoltura hasrdinato lu atudio par 
Litolareggiato di quattro impurianti ba- 
gini Hoviali, scegliendoli in tre ‘(diverso 
regioni. — l 

Noi vormeinmo ancora che l'iniziativa 
privata secdndasse l'opare assiina dei 
Governo, hf, par troppo, i privati — 
a cagione del uaprizzamento della pro. 
priatà fondiaria e delly aondizione di 
crisi agata in. cui versano tutte la in- 
dustelo aygricule —+ sunò assolutamente 
ippoenti, L'opera del mmbuscbimento 
è lunga, faticosa e gostos:; sed i. pro- 
vrietaci di terreni imosttos:, poveriazioi 
nella massima parte, poco o pulla po- 
tratino fare, finohè l'ofiera ptmottioa 
pun sarà incoraggiata dai Goverao & 
sopratutto fuohò le'sondizioni finanzia. 
Mo non neriostteraenna' allo Srato di to- 
gliere ogui aggravio fisogla au territori 
boschivi è sulla imdaatria fores:ali, 

Io attesr'ebe questo giorno spuati; 
gagorizmosi che l'Ammimartazione fo. 
dei meazi di cui 
potrà disporre, continui alacremente a 
dure sesglio ai nustei più importanti 
bacioni fluviali comundianio a eslomaere 
quelli ii cui disordipe si.risolva più fra- 
quenlemenie tn calamità gravlesime par 
il Roatro Passa, 


iovauo le leggi a il 


L'IPNOTISMO E LA GIUSTIZIA ì 


S'è domandato a si domanda sa oi 
oriteri che informano la legislazione atr 
tualo, sia lagito a no il servicai del» 
l'ipontlsmo per fragar bane le dosdionze 
degli acndgati e par latoitere da questi 
lA verità, . 

Si può, sanza cgrimettére no ‘aicri: 
legio, asaza riglco d'esser vhikidati tor: 
tucatori a 19d Saot'Ufézio, far 'paotiz- 
Gare, tiagletizzaro on Accagala, per do- 
stmogario bel hallo a avasgiare o A fara 
ili region pubblic: tutto quello cha he 
it corpi? o. o 

È una ({Mestione Molto deliftata, anzi 
Helicatibsima; speclaitoente oggi, montra 
la giustizia penale si pregio a-sì atusilii 
sampre più ili' procedere dilce e blanda 
a quasi ‘timilia' degli agousiti, anehe sé 
castoro puzzano è arcipuzzavo di brio. 
carl, ‘e son B#ntint a rafe doppio dalla 
prove di ogni ganere-Gha ai &ifoliand'a 
amasolheranit. o ie Ti #Ta 

Da franones: argato, che gropons:el 
Iiguro queate arduo. guesito —-Hica 
francamente: «Esso, io: scio onriogo di 
conoscere | motivi “olio si Hbssono"tvaré 
in campo ‘par’ amtiotlare è per respin; 

ara questo nuovo, smetode : di  ricarca 

ella varità, 8 om... 

E acggiunge: « Not e' & nella gigri. 
eprudenza una ‘legga, a nemmeno upi 
citoolaze chis preveda uva questiana sif- 
fatta E poi da-motarai'che tai questione 
S'è presentata assai rava nella prigtica, 
Uoeì, tisordo aclamente d'aver istto H 
suse d'un individuo, it quaie,era sat.lo 
rinviato. alle Assiao per un:grosso furto, 
dopo una lunga carcerazione prevéntiva; 
rlanliante dal faito coke ‘si ara ‘voluto 
cercar di trovere certi valori preziosa. 
sini, da lui rubati e uassosti, ;-. 0. 

€ Qualche giorno prma'diall'enertira 
del dibattimanto, an: medico. ipaotizza 
l'avonsbto, 1 quile cantò chiaro s tondo 
indicando preciaagmente il: itogv dova 
Aveva nasen.to il mio:to , cio il tespro 
lavolato. TE, difatti, il #arfo, o 4éedgro, 
che fussa, fu trovato e -raguolto, 6.00m- 
parvo pr tribunali, is forma di corpò 
di detitto, Ma l'avvodato difensore pro- 
testò, ‘chiatmagdo ‘cieli è terre ia testi 
toni del sacrilegio inigno, della tortura 
infame, e.ii- pubblico batto la mani al 
pio avvocato, a ii pudice istrititoré 
ebba nil arrossire dal dui operato e chie» 
derne scosn agli uomini e perdono. a Dio, 

«Ora, io dios: i giudici d'istruzione 
a i tmbonali seerdeni unisamente. la 
verità, 6 don' handb intertast alonad'ad 


oscullare Do a scyjuprirte i .colpevoli. La 


turiura, cha al tampo satica.fu la prova 
della prove, strappava ui poveri acouesti 
sonfassioni, tett'altto che aftendibifi, a 
tutt'altro ohe scevre di esspatto — giao. 
ché, il. più delle. velte, parlavano la 
agora. d il dolore, invada della cosnizitza 
del termentato, Coll'‘pnotiimo pérd nor 
siamo in questo sgso +. nò c'è da far 
paragona giuso n verosimile, tra priva 
e‘prova, Sapponendo:che l'ipnotizzazione 
prodana davvero gli effditi ‘ola “gli gi 
attribuisgono, Patcusgto — s8 è colpe. 
mole, confesserà imig:diattmetce la sus 
colpa — ubbreviasdo così in darata ‘du 
carcere preventivo, e métlendo giuriti 
& (giudici jin /exso di giadicarle' sanza 
paura d'errore o d'equivogn, e con pigna 
3 icuza e corgianza, He. poi il'acaueato 
è inuocente, egli eviterà il garcere pro. 
ventivo, e rirparinierà i-danari dell'av- 
vesato; Gho forse gli sarebbe sosteto 
cero ‘ecnon' l'avrebla faito 29501lrvera, 
Avverrà, donque, chu nessuno serà con. 
dannato inhogetle — & Ressuno sarà K8- 
solio aolpavule, » 
Così parla gserive il franceas avgato. 
Ma il quadro che egli fa, è troppa 
bello — ed apnunta le qosa iruppo 
belle son le meno verosimili. Per altra 
perte, aus questione’ di. tanto peso non 
si pas risclvere hi per ii. È nor que 
aticuo, inveco, che va s'udista e 238 
ditata: cou ‘pace e don pazienza, e ehe 


cuci lascino sd affidiamo volentieri alla 


competenza. o ell'untorizà degli avvooati, 
dei. mag.atrati, è. dei giuligi istruttori, 
ed anche dei' filosofi; di cattedra. Ae 
Sutor diva arepiiata, Si contenti Il 
ciabaltino di rassettera In ciabitta. di 
nu volta nostra qualità di giurati — 
ciod d'isoritti nella fista del giurati — o 
aspatteremo umilmente il responso del 
gli scienziati, I 





CONTINUANO IN FRANCIA 


i tumulti netla Chiaso 





A Ronné vegardi durante una pre. 
dita, magone to tumulto, It vicario fu 
farito, 


Udine - Anno X - N. 87. 


S LETTA cane) n ine eo Ci 
INSERZIONI —. È 
Fanrrà» :B 

Sun torta pagina: uu. 7 
Comtunicat:,. Noorolagle, Dichiarazioni; = 
Ringraziamenti, ss ca. +, Cont, 18. #8 
per Jinos Por 
‘Tn questa pagloa ... i... pn 02 
Pir più inibfiogi. pidati di Isnrbolni, 
' Un°hdbidta ‘ateatràto' Contenttt 10” 5E 


SI rende all'Edlcotd; ‘alla ‘ourtolarià! Bar 
dusco.e proezo 1 principali iatacdai, 





do gelo di Te 

Cura. antirabbloa’. 
. L'istilnio entirabbigo' di Boligha di: 
ratto dat, dottor Murci, ha ottenuto sia 
prima’ guarigione di rabbia giàiavan- 
auta stoetl'uozio, mediante il brattementa 
Fastene applicato iu modo speciale, 











“Imposizioni ‘stava in Dalmazia. 
Il governatore” della Dalmazia cdr» 
pose al Gbroortenti ‘agli uffici guver; 
nativi l'esame ascritto ed orale in lja- 
gue slavà, din preferenza a ‘oli sapnà 
parlare i dialetto oroatà, ; 


(0037 TERREMOTO- 2 


EL Ia. " N 

A Reggio di Walabria dl ‘giorag "7? 
mattina alle are-d e“mindit 87 ‘ed alla 
sera nilo ora 6 6 mlntiti! 84; vi fe'ndià 
scossa di ‘terremoto ’ivvertita'‘dalla: po - 
polazione. A_Masaina4il:7 serk”'allo ore 
bio: minati 68: vi fg mha! saba fond» 
latorig- durata quattro 'ssdunii; ‘iene! 
ralmonte avvertita, so GiocijocitoHio i 


l 








potatrt 0 ad if 
«Un, giubileo arolco - di; Bismarak 

Il pricoipe di Biamarolkiha Intengipni 
di «celebrare quest'auto na. glubilao! the 

H rigoria lavvenimionto delia sud #ita 

al quale furaa agli.è può Haro: quallo 
di ue salvataggio operato nella sagitagli 
qircogianze ? OO Aa 
“Eta nol 1842: Biatarok era’ allora 
«gottotenante nel -1° b&itaglione dal "96 
reggimento ulani della landwelr, a si 
trovavano alle manovre! di “ILippelize, 
nella Naovariefoa raga” 

. Un giorgo,: mentre parlava 990 gitri 
tiftioiali sul porità cha. trdtersa il pio- 
culo lago, la eng ordinanza, un tal Il 
debrando, venne a bagnare ili oavélia 
G si avanzò parn- certo tratto nel lago: 
a undato momento il savallo non Tege 
più pisdo, e, nella-4oossa dell'afundara; 

Iebrindo csdde di selia, è acvmparve 
slang, a 

II disgraziato - von aapara nuotare, 
Biamacck si tolga: la. gciabola, seavatgò 
il parapetto del ponte e balad nal'lagii: 
affersatdi ll soldati, lo riconduasa alia 
evperficio; ma quello ai afferrava a fui 
ia modo tela ghe impadiva A Big urek 

i nuotare; entrambi ‘stavado ‘per ‘anne- 
gare, quando” Barnard dol sto fardello 
si.tunotò nidara di tulto, pascosptti na - 
que; Iidebragdo, sinarri ‘i appsica ab 
bandond il suo salvatore; aUera: questi 
lò pote prendere ia pudo di oqiar puo 
tare, o risali: uNa” siperfola del ‘lago 
con grati dorprasa Tagli ‘sfiottétori al: 
lì aredevano dntrambi :poriti; 

Auuato a: riva in mezzo ad anplrasi 
entitsiastio;,. {idebraudo da richiamato 
4B mita, ;d.H giovane ufticiale si abbe 
la moadaglia di salvataggio, «hs ‘per 
imoghi anti fu-la sola sua decorazione. 
. Papi egli è decorata. di tutti gu Dr- 
dini immaginabili; ma quello .0he ‘porla 
&NC0ra 00. ineggior -piausro. d questa 
medaglia; confpiupdusi quest'anno il 
60° aunivereario di qual suo atto di 
giorantt, io voole festeggiare ini'unàdo 
spaciale, 00 

H basso clero a.la Pasqua . 

‘ Cirga 200 negli sumgnozzi, hanno di; 
retta una petizione ul Papa, favendo» 
gliglu prevanazy direttamento, nezichò 

.tmezgo dal cardinala Vicario. In aesg 
Iaplora 0 un seceorso pur la ricorfauza 
dalla Pasqua, dimostrando Le ulserripa 
condizioni im dui varsgno, 8 deplorgado 
l'abbandono è l'indifferenza di..ghi do. 
vrabbe iavece aiutarli, sorteggerli 6 
D ot'ggerlii. VITTO 
‘ L'allesione colpsodo, direttamunte, il 
cardinale Vicario, ha mandato questi su 
tutta la farie,e si uasicura abbia tanto 
brigito pressa il Paps, da fargli, rospin-. 

gere l'iatinza, quantunque. fosga r00o- 
mandata da va ri. dardi ueli e:inogsigieori 
eattanei ‘agli iatrigin 0 allo lotto della 








Gutia ‘pò ntificia, 








| AMASTAY GHIGLIOTTINATO 


Sabato mattina nella piazza della 
Roquette, tristamente famona, è alata” 
fatta giuatizia sull'asgasaino della baro 
vega Dblard, i 

L'Anasiay, dopo esserai coufessato, 
gi recò fin sul palco dei patibolo addi. 


riiaio n + , e «en 





inostrando molta calma a formazza: de. 
atarono impressione il suo accansivo 
pallore e il riso nervoso del quala egli 
era fu preda. 

Era sostennto dagli aiutanti del car- 
nefice è dall'elemosiniere ‘della vatoori : 
8i piedi del palco agli baciò affettuosa. 
menta |) prete; “vili si lagciò giostiziare 
senza opporre la benchè ininima. resi» 
Btenza, È | 


‘ Erano ie ore 6,10, ,. . 





A PR; iii EEN 


CALEIDOSCOPIO 


Il cato -avventto l'altra berai a Pa-. 
rig! si tro asorittori drammaticamente 


celebri, Haléyy, Sardon, Olaretio, di {fra cal talune anche gravi all’oscipite, 
" RESTI.) ’ + ni ; 


dover comprare alla porta d'un teatro 
i biglietti perchè |) controllorè nou ii 
riconobbe, ha fatto tiflorire il aemeni 
suio degl: aueddoti: aneddoti di ‘per- 
sone che .cercane nn sotterfaglo par 
enirare gratis in teatro, 

Fra gli altri, ai è raccontato questo: 

Dae amicì parigini, dopo B&ver das. 
nato allegramanie; Fievlvorio df'aéndare 
al featro ma senza spendere.  - —. 
_Si presentano all'ingreéso. "Il rice- 
vitoré di biglietti, vollasi a quello dei 
due che ha apparenza più distiata € 
the fa por entrarà tenendoyl fe mani 
lo tasca, gli dices 

— Il sno nome, dì grazia? 

— Alsasandro Dumas — replica l'in. 
terpellalo, cal fare di un uomo che gi 
meraviglia di von essere riconogginto. 

Grande inchino del ricevitore, il quala 
ripeta al compagooi . . ©“... 
— Fil suo riverito nomi? 

== Dumas anob' io 1 
HE povero impiegato 
pia DIR 8 
per 


s'iochinò anche 
si tirò indietro 
adoiar passara.. ::. : 


Là data storica. ii 

0 aprile (1583). Morla.di . Gregorio 
XI, il riformatore del oslendaria, che 
da questo papa prese il nome, -- . 

1 aprile (1848) I piemontesi s00n. 
figgono gli austriaci & Valeggio. 


Un pensiero al giorno, .. |. 

Una associazione si compona ordina» 
riamonte di gente 0h6 riceve senza dare, 
è di gente che dà senza ricevere. 


La efinge. Punvtiba. c 
Pensare. Pariare .: 


Spisgazione della aciatadu precedente: 
«> RAGNA-TELA — 0 


Per flaira, SIE 
‘In ritardo ma-a tempo. 
Esco il biglietto d'invito che ricevet 
tero a Parigi molti personaggi altalo« 
cati, per il primo d'aprile: vi 
« Ii signore @ la Signora Ravachol 
hanno l'onore d'invitaria:a volar venira 
questa sera in crae loro. per faro quat: 
iro salti!» e, i 

Penna e Forbici 


Ai nin re a 


DALLA PROVINGIA 


Una corrispondenza da San. 


MBaulele, dobbiamo rlmandaria a do- 
‘siazi, perohé oggi ci manca In spazio. 
8. Plotro al Nut. 2 aprile, 
Fra«sabari » e «iesnivari» 

Ogni anno la ctonace deva regiatrare 
qualche fatto apiacevole avvsnato nel 
di dell'estrazione a sorta fra gli iscritti 
nella leva del diatretto di $. Piatro al 
Natisone, ‘ or La 

Hassi a notare oche fra gli ubitanti 
della vallo di S. Pietro e quelli di-San 
Leonardo, -3i nonserva ‘da tempo :-immne- 
morabila un natio tradizionale, e che — 
cora curiosa — eaplode solo'il gioruo 
dell'estrazione a auris dei sosoritti. 

- In que) giorno i.vvsoritti della prima 


col nome dispregiativo di J/esurcari 
(mangiatori di frutta selvaggio), a cui 
gli altri rispondono ‘affibbiando laro 
uello di sadari {mangiatori di rans,} s 
1 Ji ng vengon fuori detle vare butta- 
glie, le au) consegusnze rare volto' rie- 
acon micidiali, ma dalle quali molti na 
surlono col nas? rotto, 

Quest'anno si sperava che la vigi- 
lauza attiva dsl reali carabinieri. fosse 
riescità BR Soongiorare i pericoli di even. 
tuali conflagtazioni; a diffatti’ giovedì 
#00r80 Sera sorvenuto il -mezzogiorao 
che tulto pareva calmo a ‘S. Pietro, 


arie una nube di polvere avverti 
a 


in lontananza, solli stradale che 

condyoe sd Azzida, si facevano allegra: 
mente lo sasgato fra i due peotiti, 

Aacoras aliora sollecita la banemerita,' 

6 riegc! a disperdere i fieri contendenti, 


erquisiodo intti qualli ohe le riusciva |- 


i agguantare, nel dubbio avessero delle 
armi. 

In seguito a olò venne tratto in ar- 
resto certo (+, L. di Stermizza, bel gio» 
vanolto che più degli aliri l'aveva pon- 
tro i desnicari, s che.fu trovato iu pos: 
26840 di nn lungo ad accuminato coltello 
# manico fiaso. 
































| por sii, fiitto:nn picenlo movimento, pre- 


vallata provocano ! secoudì appallarudoli 


—— = rd 


L'ha scappata bella i Sabato 
mattina allo ore 19 circa, li carrozzone 
che fa il servizio di posta dalla Sta- 
zione di Cividale ali'ufficio in° piazza 
Puolo Dinvono, nell’attraversare quanta 
piasta; iravolso sotto.le ritote una po-. 
vara donna, a fa teri miratolo se cash 
non. riportò gravi ]ébioni, ar 

Un alfiro accidente, Un ope 
raio di Cividate, serto Coocolo Luigi, 
mentre stava sagguando' hicuni lavori |. 
in nna stanza, -assendo tutto intento 
‘nell'opera sta, uoti-s'avvide della man- 
canza di alenne tavole del pevimento, 






















cipitò uella cantina sottostante ripor- 
tando ferite iti parecchia parti del corpo, 


 Wurti, In 8. Vito al Tagliament», 
in epova imprecisata, lira 1650, ln daono 
d! Cordenon Angeto, Il furto fu consa» 
mato forzando una porta dell'abitazione 
«del derubato. 

_—— Nel medasimo passe, nn cavallo 
de} valore di lirè 200, a relativo fini. 
mento dal valvra di lire ?, dalla stalìa 


del proprietario della. bestia, Lndeler 
Antonio, i i 

— in Sesta al Raghena, una carretta 
del valore di fire 70, in danno di Ben- 
nuto Angelo, — i 

Nello stesso passe, un cavallo del va- 
lore di lire 140, in danno di Dallà Bianoa 
Olivo. ba TR 

— Gili autori di tutti e quattro questi 
furti, sono ignoti, 


Avrilao d'asta ad tinico n= 
ennio. I! Mosivipio dì Motmacvo ha 
pobblicato il segnenta raewiani | 

‘In segnito ad autorizzazione - dalla Prafattura, 
alle ora 10 antimorid. del giorno di Martedì 
ventlsel Aprila 1593. prasso l'ufficio Municipole | 
di Molmacco dinanzi al Sindaco © nd un suo 
delegato ni ‘addivarrà all’itcanto per l'appalto: 
della opero è provtiate poi ristauro sd adatta» 
manto de! locale fn Molmacco all'anagrafiso nu- 
moro 129 per uno scuola sd uffcio Municipale 
vetao Sl nec di lira Ci94,93. 

li tarmine-profisso pal compimenta del lavoro 
è di mesi nai della data dalla. consegne, èéd ii 
collaudo avrà luoge 15 giorni dopo ia data delta 
loro ultimazione, In corso di lavare satanno 
fatti pagamesti in acconto por rate di {ira 1000 
(inilie), falta deduzione del ribasso d'asta ‘8 di 
UDR traltenuta dol f par cento per.gornnzia da. 
gli obblighi contrattuali, 

‘ L'asla avrà luogo a termini dol dinposto del- 
l'articalo 87 lettera a dal vigente Ragoiamonto 
di Contabilità Gavorale dello Sfato, cha così si 
agprimb: - 

«Mediante offorte da prasontarsi all'asta o da 
farsì perveniro in plago sigillato all'Autorità che 
proviatle all'usta per mazzo ‘dallo ‘ posta, ovvara 
conaegnandgla ‘personalmente o favandulo con= 
DegoArO a tulto il glorno-ahe precade quello del. 

gala s |, 1 i 

- Nello offerla eateso su. carla filogranata da 
lire }.20, i concortanti all'asta dovranno indi- 
care il proszo per il quala intendono ‘assunera 
l'appalto. 0 si 

L'appalto ‘sarà definitivamanto sggiadicato, 
seduta stanto, a favore dél miglior offeranta la 
cui offeria abbia migliorato o almeno saggiunto | 
{l prezzo indicato nel prosontà avriso, e l'aggiu. ‘ 
licazione avrà luogo ancla nel cano di prasen> 
tazione di una sola offerta. 

fl deliberatario a'intonderà obbligato ad cs- 
sorvolo el oseguira lultocib cha è stabilita nel 
Capitolato d’appsilo che lrovasi osteneibilo presso 
questo Municipio daranlo l'orario d'ufficio - nol 
giorni feriali. 

Gli aspiranti per ossare aumessi all'asta. do- 
vranco all’atto della medesima : 

1. Consognars alla stazione appaltante ‘ l'im- 
porto di lira 300 insivtne BIG «offerta sissna a 
titolo di deporito intarinale, 

2. Presontara un attestata di un lagognere 
Civila di data non anterioro a mgzi asl. & cone 
fermato dal Prefetto e Sottoprafatto, che asgi- 
guri cho il concorrente ‘ha le cognizioni a la ca- 

apilà Lacassnrie par l'asagnimento - dei lavori 

i qui il prosenta avviso. . Loi 
‘5, Prasonlaro an cartificato di moralità del 
Sindaco del Comune di domicilio detl'aspiranto 
all'asta. "N i 
. L'aggiudicatario dovrà diclinrare il luogo del 
proprio domioilio ia Moimacco od all'atto della 
atipufazione del contratto, cha seguirà nei ter» 
mine di dieci giorni dalia delibera, dovrà pre- 
utaro una asuzione di lire .400,00 (agicanto) In 
qualo non sarà ultrianli acoettata che in de 
naro o in rendita a corsq di horas. 

16 speme tutta inerenti all'appalto, contratto 
e quella di reglatro sono a carico del'delib:ra. 
tario. 
-. Moimaoco, li P aprile 1892. 
det È Il Sindaca 

de Puppi «o. Giuseppe 
ae li :Aogretario 
F'ilatti Luigi 


dg ee ga, 


CRONACA CITTADINA 


Come abbiamo ayvertito aubato, do» 
mani comincieramo la pubblicazione del 
racconto dalla signora Borton-Fratini 


H PASSATO DI CANDIDA, 


È une storia narrata rapidamente con 
effioncissima ovusisione; inspirate alla 
verità, perchè quei personagg: Lante 
vissato; ardente di passione; e che ri. 
corda molto la maniera del Mefistofele 
biondo, il aspotavoro: di questa agimia 
soriltrice che siamo han lieti di far 
oonescere ai friulani. 

à domani, dunque. 


Gli csami di procuratore 
avraiido luogo nei giorni 27, 28, 29 e 
BO aprile corr. è 2 maggio. p. v. alle 
ore 10 ant, nei palazzo della Corte d'Ap- 
pello di Venezia, 


La couferenza del praf. 
. Mattino. fer] ehlie luogo .la Annan- 
giota conferenza del prof. Nullino sul 
tema; Fosforo, 


e i i 


(delle praptietà è dell'utilità del fo: 
-&foto nell'Agrionitara,-a della parte aha 


“possa rajadero- nell: materta fosforia» 


1L FRIULI 


‘ Causa la bellissime giornata, che iu- 
vitava alle panseggiate, 0 il tama; che 
non attirava multo lx narlonità dellà gi. 
guore, snsreo fu il soncoteo. 

L'egregio professore parlà & lungo: 


ha vell'ecubomia del corpo umano; non» 
ché della :togforescanta vegatalé;:finimaîe. 


‘8 minarsip. 2 


t, dla ‘vari ospacimenti fateli: fi cir” dell'Istituto: Tomadiai, quindi ve. 


I fisjolog spari n 
vebdbro sila dinclusione che il- pensiero. 


sì pervetlo: infatti aa sì toglie nd un 
azimale questa.materie, perde la cogni: 
zione di sè, . I î 

li prof, Nallino combattà queste sa. 
aerzione dei fialotagi a negò recianmenta 
che fosforo sin sinonimo : di pensiero. 
L'egregio profesno: a fu alia ine defla sug 
bella @ dotta confirenza vivamente ep» 
pluudito, F, 


Società apernia gonerala. 
£ ri, come nvévame anniinainto, st riuvi 
il Consiglio della Società per la homina 
dello cariche sociali, i 

A vicepresidente venta alatto il sig. 
Fiaideui Giuseppe, con voti 16 su 2 
votanti, — 

A direttori, in prima vutazione, ven- 
nero eletti î signori Ramino dott. Giov, 
Batt. e Comessitti Pietro, don voti 16 
su 22 votanti. Dopo di quest] riporta. 
ronv wuggiori voti i algnori Giovanni 
Gambisrasi 11, e Giussppe Ernesto 
Seitz 10, 

Avendo dichiarato seduta stante | 
signori: Romano s Comessatti di non 
rinoGabtare il manduto, si proosdelto alia 
votaziona di ballottaggio tra i signori 
Ganbierasi e Seitz, ed il primo rimuse 
elettu con voti 13 contro 9, 

Esperita nua seconda votazione por 


la nomina degli alirt due mombri, ri- 


sultò eletto il sig, foniui Angel» con 
voti 18, mentea il sig. Ssitz ni ebbe 8 
ed il signor Brisigholli Valentino 4. Si 
prisedette ira quei due alla vota. 
zi ne di batlottaggi», e risultò siutto. il 
Brisighelli sou ‘voti 13 mantre ji Seità 
ne ebbe 10. 

‘In Dirazione dalla Sipietà rimane 
quindi così composta; Razani Loanardo, 
presidente: Flaibani Giuseppe, vicepra- 
sidente; Gambierasi Giovanni, Tonial 
Angelo è Brisighelli Valentino, diret- 


tori, i 

1) Coaslgilo anamise posvia alcuni sngi 
nuovi. i “n 
. — Dei risultati di questa. votazione 
emerge che dug-dei cessanti direttori 
non vollero rinodettura il mandato; che 
quello cha fo avrabbe accattato non fu 
eletto; e che dei tre ora in carica nes- 
suno venne prescelto ‘a tale posto iu 
prima votazione, 


Hibiloteca cìvieni La Biblio. 
teca reslerà chiusa dal 12 corrente a 
tutto 24 detto, pel riordinamanto e ri- 
pulimeuto interno... 

Si riaprirà al pubblico il 25 andante 
coll'arario estiva, gioè dalle ore 9 ant. 
alte 3 pom. nsi giorni feriali, e della 
10 ant. all'1, pom, nei giorni. festivi, 


Fusione dello Secietà Gila» 
miastichv, Ci ssrivono: 

Siamo ben lieti di poter annuaciare 
che ancora da mercoledì 8 aprile, in 
nua adongnza renato dallo do Società 
di ginnastica udinesi; adonanza ap- 
positamente onnvocata — si addivenne 
jer comune consenso ulla fusiuna delta 
nè sogistà — ingorporandogi cinè [ga 
Volere 4 potere alla vecchia società 
Udmese di ginnastica e scherma. 

Questo fatto oltre che tornar ad iu» 
taresse ad uns istituzione nobilissima 


bs tolto quel daalismo che oltre al. 


tener divise le forsa dava adito a ri» 
valità inovmpatibili, specialmente in 
una ottà piccola come la nostri, 
. È quindi stato nel cvmunè interesse 
e per dar meggiore inere uento alla 
Istituzione che ja fuawna avvenne, 8 
va data apociale lode ugli arbitri no- 
minati fra i sodi della due società che 
seppero così bena definire la questimme, 
Ui ripromettiamo quindi huny. esito 
valle venture e non lon'anò prove, a 
tuito onora della mostra città. 


Per chi spriltace puechi po- 
slisli, L'Asornitmsirazione della Poste, 
nella ricorrenza delle festa praquali, rt- 
volge raccomandazioni effinsié i mit- 
ten dei pacchi postali, anche nei loro 
inferesse, sbbiano sd includere un 88- 
condo indirizzo vei pacchi ategsi, per e- 
liminate ritardi e swarrimenti. 


Spedizione di colll.nan ec 
cotenti 1 30 kilogramanii, Allo 
eoupo ili favilitare il trasporto dei pio. 
culi colli, la direzione della tramvia a 
vupora Udine S. Daniele ha diapoata che, 
dal giorno il aprile corr. le spedizioni 
di meroìi uon eccedenti il poso di 30 
kilagtammi, siano falto a G. Y. dalla 
stazione, su appositi modull, verao il 
poigamento inalrinc ito della tazza fissa 
li GO centesimi, seuza nessuna altra 
spesa par letters di purio s bolo, 


1 funsraft del sendiore 
Maurogonato i veterani di Udine, 











001 telegramma da' foro presidente Va. 
‘Inasi, sl fecero rappressutare dal pre- 



































aidente del Coriitato. Vereto, 


: Salenol fanerall furono questa 
‘mae resi alla salma del ‘complanto in 
‘gegnore Curlo Brmda: ‘era 


simo temo che ‘a Udine:non si vedeva 
urà così unanima dimasttazione di ‘dò: 
love per la perdita di un cittadino. 

. Aprivano il fanebra corteo gli orfa- 


nivago le confraternite,..il olero, alogni. 


.fantull con ricche corona dai graudi 


nestrì, il o:rro di prima clagss.dai quale 
pendevano altre aplendide corooe, che 
uuite alle prime erano in aumero. di 
quindici ed inviate dall'on. Saimit Doda a 
famiglia, Frandesohinie di 8, Daniele, So- 
gietà Intersazionale di Venezia, famiglia 
Billia, Famiglia della Torre Fulissent, 
famiglia Degan, famiglia Barone Te. 


xarra, famiglia Bar ingveri, famigiia Da. 


balà, Società Adriatica Venezia, Mar. 
cotti Alba e Giulro, Impiegail d'Uffcio, 
Agenzie d' Asatcurazioni Città di U. 
dine, famigila Mucalli, famiglia dell'a. 
stinto, i 
Ai Inti del carro raggevan: i cordoni 
ii.sindaoc cav. Morpargo, il duputato 
oo, Biltia, incaricato anche di rappra- 


‘pentace il sua collega on, Seiamit-Duda, 


amioc intimo del defunto, .l' intendante 
di: Finanza comm, Dabalà, l'ing. Pietro 
Calzavara, rappresentante la direzione 
veneta della Riunione Adriatica di Bi- 
aurià, il cav. -Lioronzo Fabris, antto . 
prefstio n Rimini 6 saguato dal defuuto; 
il signor Gregorlo Braida. | |». 

Dietro il carro rappresentavano .ia 
famiglia il dott. Vittore. Randi, i) dutt. 


. Mareialis,-r. commissario, distrettuale .a 


Pordenone, il signor. Pietro Calzutti è 
i. due. frarelti Muoelli, 31 primo goasro 
del defunto, gii aluri nipoti di. lui, — 

‘ Veniva quindi una vera fella di cit- 
tadinvi a comprovingiali, professionisti, 
possidenti, indastrisli, negotiaati, impla» 
gati, însommi quanto vi ha di più no- 
tevole in tutta lo olussi sodiali, e da ui 
timo pu infinito nomero di torci; peroni 
la teata del corteo era già giunta alla 
Chiesa della Purità, ovo ebbero luogo 
le preci di rito, cha la coda del cortao 
atesso gi trovava aucura in via Daniela 
Mauiu. 
: XI medesimo strolo d’amici accompa- 
gnò quindi la salma al.-olmitero, ova 
venne depnsta nei tumalv di famiglia, 


‘Che flor di ufficiate) Sorive 
il Progresso ti Piacenza: tt 

Chicco Eppolito, d'auni 87, da Godia 
ito) sottotenente nel pritoo Regg. 

euio di stanza a Pavia, latitante, é 
agousato di appropriazione indebita in 
dauve det Corpo, per avara Îo agorsò 
anno venduti seuza autorizzazione un 
cavallo  d'ugevolezza dell'ammibnisira: 
zione del valore di L. 800; di dieer- 
zioue, all'Estero, per ‘essersi, dopo il 
reato commesso, nfluntanato, s60z8 ‘più 
farvi ritorno, dal suo R-gg., oltrepaz: 
sando i confini de'la Stato; di falso in 
atto pubblico, per avere falsificato un 
effetto cambiario a pregindizio d'un suo 
collega del Reggimento. IL Tebungle 
Militare lo ha condannate ia contuma- 
cia a cinque agoi di reclugion: otdina- 
ria, previa degradazione, nei danol e 
nella apase, il Tribunale era presieduto 
dal Magg. Generale Comm. Rina diotti. 
Dblrinco, I vigili urbani. dichia» 
rarono in contravvenzione Nuoiai Luigi 
di Buttrio, per, ubbriachezza. 


domo: Busio (Calabresi) sx culonnello, 
roduse dalle battaglie garibaldino, & 
sindaco di Funzesn, è #7 so/e del suo 
‘prese: lui biunono, Im bravo, amato da 
tutti, di sentimenti gauerosi, ln ‘onor 
d'oro ‘in-una sgorza ruvida di vaecohia 
soldato, Ul uomo senza paura s senza 
macchia... Adagio: la macchia c'è, come 
appurato ci sono le macchie ‘anohe nel 
sala] 
Sn casa c'è una vecchia forernaote 
Orsola (Marini), troppo affezionata al 
suo padrona; e fi i due c'è Îl teuonta 
Italo (Zacconz), al quale i due vecchi 
trop] 0 s'imtereagan», par quanto, secalo 
catra l'ex -dolinvello, sis orfsno di un 
suo antian armmilitone, che glielo rao- 
comaudà morrendo sul campo, 
Giunge a cassa dei coloanelto il bollet. 
trav militare, atteso dai tra con impa- 
zianza e treplidanza; a vi leggona uh: 
Italo è destinato a un reggimento di guar- 
nigione in Sicilia. In Salial Da un 
estremo all’altro d'ltalin, dunquel I due 
vecchi quassù fra le Alpi, e /ural Capo 
Passero! hà l'aveva sempre detto il 
colonnelto, ehe quel m.nistro della guerra 
non ‘era cepace di farne wna di dritta |... 
I due vocahi si mostrano troppo acogsi 
da questa notizia; l'antica saldato è co- 
stretto anzi & rititarsi nella sua stanza 
par calare la sus commozione, la sue 
lagrime, 
Un sospetto, ch'è in pari tempo una 
dolce a cara speranzi, passa come uri 


‘baleno per la maate di Italo: chs il 


galonnello fosse ?... che Oesola?,.. 
Breve; in una s680A toccante fra |- 


talo e Orsola, questa gli svela di assere | Vittoria Marlizo, serva. 


a molltie-. 





Teatro Bociate: ll conte Gia- 





.farciara, con 


sua madre, a ohe il babbo è propria il 
colonastto; Il qual calla sus’ volta, in- 
calzato da Liaio, confessa Anch'esso Îg 
verttà, Cante Mn 

Me, cramai è necessario regalura Za 
situazione, -Bisogiia ‘che il -colonnefio 
ripari'ad un fallo li gioventù, apieando 
Oveolà. Ti'yecchio' sofdato; compirebbe 
con gioia questo.suo -duveta asguellf 
rebbs con entusiasmo questa maschià 
che offosva. fl'50/e ‘di Fonsasa; ma che 
direbbe poi il passa che nov sa nisote di 


Ep ava soappstà giovanile, vadasdo 
1 


sindaco sposare la sua governinta? 
- Senonohé, Dl Corno (MASO, angrò 
‘tàriò’ comunale; ed'amico è satellite del 
sole, gli spre gi occhi dicendogli che 
il suo asgreto è il sagrato di nulcinelta; 
che tutto Fonzaga:s8 ali: Italo d' figlio 
suo e di Oreala; che tutto Fonzano ap. 
piutidirebbe ‘alle ema nozze... > >< 
Allora Il colonnello Bosio domanda: 
ed ltalo la suo di sun ‘madre, e cata 
la tola, a: 
Su quento tenue ardito, Libero Pilotto 
ha Intessito la tela di un bozzetto gene 
tile. L'azione nun è mano intéressantò 
per cauere semplice a piana; gli affetti 
s0n) veri; i personaggi: parlavo ‘il lit 
guaggio parlato dalla persoria vive-e ché. 
Agiacono ‘sulla acena del: mondo, acé 
quello faleò ‘a convenzionale | che 
spesso gli autori dtavibnatici pongono in 
bo dh si’manneguine che' fauno ‘aglio 
impagciatamento sulla aoena dol'1éatro. 
Ii bravo: Pilétto ha poi saputo intro» 
dure unohe la nota patriottica a inpe» 
dentista, ‘serina caderein’ vactia asosoi 
razioni retatiocha, Si o Ut. 
.-UWhico difetto, Dl ‘sembra, di quedto 
ganiale bozzétto, è una dertà qual mo- 
notonia, songen ta-foran'at soggetto me- 
destmo; ma che l’antora potrà togliera 
ritedo ndo, 0 meglio sumsatindà ‘qual 
che po' la dose itella anna é garbata 
vormicità, ch'è una dfoga che not manté 
uel gala uo di chi'hu ‘aovitto Dall'ari 
bra at sole s L'onorevole Campodarsego, 
Il nuoro lavoro fu'eseguito hsaissito, 
8 piacque ul’ nastro pubblico, che ‘ap* 
piaudi moltiaziono nutore ed ssegittur:,.@ 
chiamò tes volte il Piiowto" allà ribaltà 
una volta in corsa delia rapprosanta- 
ziune. a due alla fine, o .| 
Le nostre sincere congratalazioni al: 
l'amica Pilotto, al bravo. e. fortunato 
attora-antore. - pia is 
«La, groonda attrattiva della sarata ara 
U mondlaga Zi cuore rivelalore,' detto 
da Zagengl. 0. nare 
i Con Zaccuni, : abbiamo: vieta. Poe-sin 
aziana;.ed é,detto tto... «L'esimio ar. 
‘tista ha - vivisezionato, ‘ votremmo dire; 
la psiche dell'autore e dal personaggio 3. 
ha messo allo scoperto i :norvi-di "Pue 
8 | suo:, perchè as. na vedassera la vi« 
brazioni più sottili e più intime; ci ha 
fatti vivere un iatanta - mervosissima» 
menta .00) « poota della morte »,:-con 
quei granda allucinito che ha: arrestato 
il miuuto euprezio dell'agonia, e «che 
ha avuto la visione ultima del #0po, 
dei di ld. Zuoguni datato sempligomente 
subliws in quel. monaolugo; e l'uditario 
è rimagto puteuteiente 801839 6 alti: 
simamente.ammiteto, © |; © di. 
.— Seri a sara ua pubblico. numero: 
sisa-mo ha applaudito a bella essonzione 
dell'Odette, LE 
. — Siano oramai alla tre ultime rap» 
presentazioni:. questa sera Spettr. di 
Ibsen, domani a.suta, L'innamorata di 
Pruga, e mercoledì, L'anguitia di: Bia 
son, Tre attrattive, per diverso ravtivo, 
egualmenta grandi. ... n 


BOLLETTINO DELLO. STATO CIVILE © 
+ dal.8 pl 9 aprila 11892, è 3 


ì sot . + Nastorta, * i ‘e 
- Nati vivi vtaasohi. 8 - femmine 6 

e morti » ‘| e e, 

Esposti _» — . hi 
SOI __ Totale N. I7 

‘ Horit a domicilio, ro 

. Giov. Battista Piccini di Giatorao, d'anni 16 

matiscalco —- Maria Menini di Carlo, d' anni d 

e.mogi 4 — Carlo Carrara fu Girolamo, d'anvi 

63, pausionato — Marin Boga:di Agostino, d’auni 

è mesi 10 — Sabastiano Cescuna fu Frangarco, 
d'suni #3, agrionitore — Rosa Blasone di Antonia, 
d'Rani 15, contadina — Luvigl: Picco di Nitol&, 
d'anni | è mesi 6 — Giuseppa Omenatto fu Do 
Manico, d'anni 8:, agricoltore, dg 

‘— dforti al’Ospitale civile. 

Leonardo Sodol fu Giov. Marie, d'anni 00, 
linsitalo — Autonio Couti fu Piatro, d'anni #8, 
servo — Appolonia Pascoli-Pirona fu Qiovanni, 
d'enni 46, casalinga — Ida Binutt! di Frangesto; 
d'anni 24, contadina — Clamento Cantori, d'anni 
13, ncolaro — Carlo Mauro di Giovanti, d'anni 
38, tipografo.” net i 

Morti nella Casa di Ficovtra, 

Luigia Cauto fu Gialio, d'avni 74, narra: . 

Morti ‘nell'Ospisale militare. |. 

Generoso Tagliari di Federico, d'anni 19, sole 

dato nel 36 raggimaento fanteria. ©‘ 
nd + Totale 1 16 
del quati. 8 non Appartenente al Comuna di 


dino, i . DI 
Pubblicazioni di matrimonio. 
Antonio Facoraro, agricoltore, con Luigia Del 
Torre, vasslliga — Giusenpa Savaro, operato’ 
aria Tosolini, setajuola =+ Abnto+ 
mio Poll, bllanolaio, con Eva Cazobiutti, sola» 
uola — Clemonto Qliana, coffettlare, con Teresa 
mach, casalinga — Piotro Masolibi, agricoltore, 
cqu' Falicita Madotti, casalinga — Francesco 


-Spizzo, fulaggame, con -Lulgia Bnockatli, canne 


Tinga -« Luigi Pittaro, fornsio, con Giulia Do+ 
rato, serva — Leone Granfatio, facoziino, con 





Vendita di stabilit lo (Fave 
tin, Seno posti in vendita i seguenti 
smorebili di regione del fallimento del 
pignor Fransesco Zani: 

da} Arsiorio diiao. cor galai e frat. 
fai di perticha 8820a busoo anusgzo 
di pertiche 1.75, atti e breve distanza 
dal careggiato’di' Fredia, 

6) Canstai cliite abuazione in Feedis 
Goa veto e totali inservivati a aegosi, 
per x “motdindiviaa, o 

e) Casa” non orto nd so di oivila 
. hpaztotfbePare in Faedis, 

0) Bosso in Risvoen di port, 40.74. 

Le Csohdiioni della vendita, euhor- 
dinata alia formazione ed omoleguziona 
di un cencordule co: erediteri, suno Yi 
subiti presgo lo studio dell'avvocato Au: 
galo: Épi ar gflkratore det fallimento 
stiiio, «via Morcatovesoh:o n. 9. :“ 

iMottéettiat por igacechi fer- 
révtati; Présso lo cartolerie Marvo 
Bàrdnadd;: in Mercatovitohio è via:Da 
vd, si'trovazio in vendita | bollettin 
pen pacchi Ferfortari.:.' . 

Non' sli * sordi. ‘ L'erhe» 
timo oggidi: cito diffusi ha? serigre 
iutéressato ii thodici “pet ie ‘profonde 
altirozioni ‘ehe: 1udulob nél abugue. è 
nelgli ergani: più essabriali dalla vite. 
Gilfitori liuftioto'ohé”bblrero l'attuddà 
di malittie acquisite generano gli er- 
pelici: pallidi 000 infiammazioni oro. 
niche delle tonsille, palpitazioni di 


i Pla mal E a 
MARE nodo dla LA dels Soobfidhe. 


wr 


è iu 


C 

igiibiano. Huesta tuleri* cuntilatoui rate: 
don #3) ; Fuosta LR tosse, 
si accentua lì dimagrimento, minaccia 
la tisî, Ippoorala disse che spasso è 
ae 

mitàralo: dutario. 
mole vhe può sssere debellato, 86 A 
tempo cou; potenti: 


Chim:so G, Mazzzlini di Rame, pre- 
3 L 


iapoi dl Egrblizione “mpugdiale: 
ri n: fa did one nà ) 
fl za, lla Eapueizione 
C iaia, cagna vd'bro. 
parativo del moudo raccomandato come 
il più potente che si conogoa, — Si 
vende in tutte le migliori faemaoie dei 


Fadfdo al'prezzo di L. 9 la -bott. e, |: 


* *Dirigere ‘letfere è’ vaglia ‘ali Btabi- 
iimentp. Chimiga G..Murzolizi, Roma, . 
< Dep'alto" unicò n UDINI:preiaò lé firma” 
cia di, COMESSATII — Venozia farma» 
cia BOTNER alla Croce di Multa, farmacia 
Rvala ZAMPIRONMI — Baîluno, farmacia 


DIA a 


uil 
Aientre sulla sora di Lui si avevano, 
ins ques giorni Le. migliori spey&nEp, pae 
bato dopò prapzo "ai "sparso “ropentitia- 
mepte per la città ia notizia della morta 
dell'ingeghnetoi 8-00 gii...» 
A Carlo Braida, 


qhb tutti, rigehi e poveri, OROravano in 
rio Braida Altipo del vero galantaomo, 
roltu auto dagrificare all'amore delia 
famiglia, dei parenti, e degli-amici. ; 
“Potato di gha ttitilà stifaoFlineria, 
mero il suo indeferso lavoro è quela 


fdehto prinetpaleSnéliaiziones, Provinota. 


della Riunione Adriattua ili Sicarià,seypé 
sutsentare la fortura di fawiglia: e della 
‘Gonaegnita méchezza buona parte na 
profuse dando cofbnuo lavoro ad operai 


Se SE 


sd ‘rtati, sia id Gitif "cho nella «enk: 


epientida villa in Tavagnacco, ove la 
“ pryreria. asriche della;domunale ammi» 
hiéchi fio ‘éunè con d 

tre, si.eble dalla pubblica glime nella 
soettab tà, VEBENE O Sdi 

Patricia genna ostefitazioue, ers di 
printipi veramente libarali, a por auoi 
mudi cortesi e franohi, veniva amato 
riderogio da quanti avevano avuto do 
cazione di trattare una volta seco lui 

Nella grande ad irreparabile sventare 
ché cdlsellu'aua ‘diabizta farsigiia, quando 
ruolasciava oredere che a tunge avrubbe 
#uuore cccnser vato.ii suo Lapo, dire Gia 
parv'a di conforto ‘al Aghio”"dutt Luigi, 
alla figlia, Us vedova, ai parenti tnati, 


Marabhé opera varini seppisno invede che : 


Mon sulo “gli smicì, ma l'intera città 
Prende parte sincera al loro dolore, 


L. A 


e 


All'egregio aio» dott. Luigi Braida, 
colmo sa sì grande sventura, anche 
il Direttore del Friuli — che apprez- 
cava le belle virtài damestiche @ ditta» 
dice dell'aBtibto, e ne lamanta vivamente 
la perdita — manda avntite condoglianze. 


pres _ — 


Alle famiglie Braida è Randi 


Non vi terni digoara in questo Ublo- 
rogo momento lu mia parola affettuosa 
e sincera, che non giuoge a difvi il gur 
daglit che provo per ia perdita dello 
Zilo amatissimo, 


Non è il vano e comune eloquia che | 
aocompagne oltre tomba l'estinta, è 10° 


‘seritimegto di ‘ohi: hd ‘amsto d'amore 


:Bchiatto, liberale, amico sincero, capo 
«fi famigila amiatoso, La aua vita fo #- 
“Aomplere, di un'attività sorprondenta è 
‘sempre unfirontieta ad ano zelo shcomie: 
shile -pisi suoi doveri. Prassa la eua:tomba 
«la parola ton può velare silevzi pietosi, 
‘perchè l'elogio /l più ampiò, senza re 
tiosaze, gli si compete, cone n. quegli 


‘può dire, 000 dosciegza sidara, di aver 
tompinto il. proprio dovera varao di sà, 


pportone che gi.preatano foro, non.i-pallo caresze di quai-due angioletti che 


il: Stastdo: vicino; Cirlo ed 'Anpa.. - 


ia 


"prevenire ie ine |: E 
Lbbpoisnt "e pdl. Qasarvazioni imetegrologighe - 


} imediz ai: cpre8 di. Stazione di dine i R. Istitato Leenico 
deiutégraro 1# Grisì ‘and cuni Lar ata.” 

jous  Propinia” a, ly _Spyroppo Bepu-.]. Tn 
f RI as igoiio deli Datt, |: Alto Halo -—. 
i Pale 
pr alti 086-' 
Noientifen :di.. 
‘ Pimao: de. 


Aide: relat, 31° za 
Blato di sizlel sorano Fresana |] sereno | rerano 
Actcna pula.) — | — ni — 
3 lraafune |]: E RE Go|[oKps 
Firal. Kiloto.] 18 | 11 n î 
Tera. cantigr.) 11.2 If dA 13.ì 


PARLAMENTO: NAZIONALE 


È ill'infansta; miotal diotopò tutti pari |: presidente avverte che, essendo e, 


Armauo d'investitura del Kedivà serà 


vore e zato, cdmé 





figliate [i Vostro caro perduto. 

Per ta, buona Zia, ni rinnovelli ad ogb! 
iatattte la deita ricordanza dagli anal 
beati «ha cen Lai traacortent:: per Vol, 
Cugini, sla samia ta di Lui mamoria, per 
ja quale queggit non at mmsra, 


Pietro Calzuitli 


ie: di I 


Dopo ana lunga malattia, quando sl 
nutrivano fondate speranze di una gua- 
rigione, aggeavandosi d'an tratto, si Bpo- 
gueva la vita dell'ingegnere 

Carlo HBrakdia, 
Tale feralo notizia doleronamante par 
cosss quanti io cumodbevano. 

Turi apprezzavano ie ene doti di 
menta 6 di-otore. HNgli ‘ara affabile, 


dhe giunto al fine del'apo corso morale, 


veran fa famiglia, vergo tutti, . 
All'amico Luigi, cul tanto affetto le 
gava ni diletto suo Pedra, nou oso in: 
viare ‘pitola di conforio. 
Pratgi amloal Ii dolore immento che 
provi ib. questo. istante, iso (può tro. 
vare*pàr ora solliave ‘che ‘nel ‘piantò, 6 


P. C. 
reef 
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uil TTT 


AENATO DIL RIGNO 
a. i. 1 Beduta del 9, 
‘© Proardéoea Farini 


Procedesi sulla distuasgione - delle .mo- 


difussioni alla lagge sulle riscvagione 
delle. ifeposte dirette, -e se ne approvano 
gli articoli senza discussione, * 

Si procede alla vottzione 1 sorgti 
pio (segreto dei progetti nelle ultime 
dae sedute. . 


‘saititò l'irdibe dal ‘giorno dupo la vo 
lazione, i senatori saranno convonati a 
doemioliio, 1 -progetil! risultano appro. 
vati. 


Mil 





* Rinivsttuaze Hattano 
Un'dispaciiò da Cairo annungia chi ti 
letto piovedì. 

u Dispaoci da Costantinopoli anuuntiaue 
ché la midhiligezioni introdotta nel Hr 
mavo sono la gituzione dalla certa an- 
nese al frmauo 1841 esoludente la pe- 
‘misota del Mitici 6 l'uggionta della «ite 


gione del firmano 1865 concernente Mae- 


sala, Sualim. do $ numinato part nel 
auovo firmano, . 
Ti Governo italiano la dickiarato s!la 


Porta che la variamone introdotta nel: 


firmavo d'investutara del HKadivé non 


imuta ta situazione aituale dell’Italia a 


Massaua. 


 « L'itatie poi dice a questo proposito 


che l'ambasmatore Aoessmann ha fatte 
rmmostranze al Soltato, demandasdo 
‘the venga mautentitu integro il diritto 
d'italia su Massaua, 

Probebilmvnte il ministro degli esteri 
terco consegnerà a Resamann una di- 
chiarar one conforme si desideri dal- 
l'Italla. Bea Ta diobavazione noa si avrà, 
I nostro console al Cairo non aspaterà 
ail'invest:ture, 


UN CARDINALE LADRO 








Continua a Huma ii processo Amel 


fitano Oreghe, che si era annnuciata 


fossa stato rinviato a dopo Îa feste pa-. 


squali, 

Nell'uiienza di aabato il testimonio 
Lanfranco, predicatore, feco una gravize 
pinta deposizione a carico del cardinale 
Oreglia. 

Figli diasa che il cardinale Oraglia è 
fadro e desidera la roba d'eltri. Il car- 


‘ma questi lo derubsva, ed. egli 


| H firmano di Abbas Passià 





{IL FRIULI 





Uinala Lentà di togliergli l'orto unito 
nila chiesa perrocehiale di Orbetello, 
ma egli di rifiutò di songagnario. Ora: 
Ha allora lo sospags a Sortis, è poi 
ede sparire il titolo di proprietà del» 
l'orto. UU : 
Il testa dette :quaralà nl Tribunale 
pentifioto, ma innt!lmanta;’ ai rivolse al 
pretore, mu questo gii féus capire che 
gal parso in proposito era inutila. 
Allora agli sitirò: la ‘(Guerela a poi andò 
sempre l'aggorilo dol’ aardinala Oreglie, 
o la- 
sviava fara (rumori, commenti). Dre- 
glia gli confidò riolte orse. 

Prestdente: «— Duelo. 

Lanfranchi: — Non vegliol Nou 
posso Î 

Allora Amelftano: sortta gridando: 

— Padre Laofranohi parlate | parfate i 
dol non si lamono che | fulmini di 

io, 

N pubblico scoppia in calorosa! ape 
piangi, 0 

L'udianza ataciogiia don vivi rumori. 


A e Li 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


so i 





Nuova economie 


Il Ministaro dell'istruzione 
presenterà nuove economie per 


"oltre 200;000 lire, 
i Taverna 4 Berlino 


Taverna ha chiesto l'udienza 
di congedo al Ra e alla Regina 


Ira giorni partirà per Bertino. 


Il generale Gandolfi 


‘è giunto a Brindisi col postale, 


e-arriverà oggi a Roma. 
Bartolè-Viale pazzo furioso 


Telegrafauò da Sorrento scon- 
fortanti notizie sullo stato di 
salute del generale Bertolè- 
Viale, La, sua, pazzia avrebbe 
preso un carattere furioso, tanto 
che fu necessario ricorrere alla 
camicia di forza, » 


Impiagati infadoli 


Un segretario al Ministero 
delle Poste e aleuni impiegati 
vennero tratti in arresto per 


1 awer commesso frodi con carto- 


line fuori corso. 
Fra Chiesa è Stato in Francia 


vede una lunga e accanita lotta 
fra la Chiesa e lo Stato. 

La divergenza è profonda e 
ì recenti faiti dimostrano che 
l'accordo non è possibile, al- 


Ineno ‘per Un gran tempo. 


Un'altra esplosione! 


Ieri a Parigi vi fu una nuova 
esplosione causata da un cilin- 
dro di stagno contenente della 
‘polvere pirica. a 

Il ciHadro era stato collocato 
sulla finestra del presidente del 


‘tribunale, 


I danni sono puramente ma- 
riali. 
Gli anarchici spagnuoli 


. Madrid 10 — Una impor- 
tante quantità di dinamite Îu 
rubata nelle miniere presso Li- 
nares, L’anarchico Numoz fu 
frrestatlo siamane. 


e e I e © 


kiatrazioni dol sHeglé Lotta 
avvenute il 9 Asmle 1802. 
Venezia 70 46 È db 
‘Bari 46 65 84 
Firenze 4i 68 40 
Milano 25 du 
Napoli 21 81 al 
Palermo 48 du 
Roma NO i 16 
Torino 52 4l Ta 


COSE D'ARTE 
MILANO — ROSSINI — VERDI 





° Milano, U aprile — mozianottà, 
Dermina ocra 18 commemorazione rus 
siniana alla Seafe, 

Lo spettagnle che proseniava il tea- 
tro gremito ara imponette, iodesorivi» 
bile, Tottr i posti easuriti; i palchi 
piani, persino can quattro srgaora d- 
gIUDO. 


i ita iran. — lle. 


Parigi 10 — Il Zemps pro 


Azioni Panca Naziontlo. . .;.., 


Ii diseoran del senatore Negri fu pro- 
Heso @ rettorico, però applandito molto, 

L'esrongione dello Statat è della aln- 
fonia dal Quollelmo Tell ottima, - 

Bi volle il dis dello Inffammalts è 
dell'ultima, parte delia sinfonia, 


Quando apparve Verdi n dirigere la 


Preghisra dat Moxà tutti si atsarono a 
stoppiò ina frenetica delirante ovaticna, 
cha durò cinque minnte. 

Si eventolavano ! fazzoletti, si gri. 
dava; Viva Verdi! Vogliamo il « Fal. 


salta 
sgnti gli applausi, comincid l'ess- 
ouzlene delia preghiera del Mosè. Dap- 
prima tl bragoo di Verdi ara tremante 
per l'emozione, poi ni Flbfrantò è di. 
resse con fuga a alandlo giovanile. 
a sipetò lavazione a s! ctteone il 
8 
Runa terza imponente dimostrazione 


ndovmpagoò Verdì. I professori d'or-- 


chestra gli baciarono le mani, 

Ja folla lo settess all'onolta è lo 
aocompagnò all'albergo. 

L'incasso fa di ventiuomila lira. 


DOMANI 
Corriere commerciale 
IO NOTIZIE. FINANZIARIE 


Sewbre che Parigi alibia gettato uz 
velo sul riate paasato 6 Ich a 











da tiro B7,05 a BI.dE, 

Da noi: ji prezzo venne paralizzato 
dalla solevola renzione del inmbiu, ciò 
che è indubbiamente un buon indizio, 
Ls rendita vale circa BB4G ii cambio: 
104.35, n 

In piazza il denaroà più oheanffciente. 


T Vi econtano effetti & tre mesi È per 


cento, : cu. . 

La nuove Società per ia lavorazione 
del legname, è stata costituita con il 
qupitala di Îiro 200,000,,6 varzero già 
fissuti i primi tra desimi E de augu- 
rarsi alli nuovi azionisti non tpashit']a 
sorte dei vegghi, i quali per) non sona 
tutti ben persussi di dover rassegnarai 
alla perdita totale del foro capitaia. 

E, 
Bce e hbozzolt 
‘Milano, 9 aprile 


Sa durante questa  ssttimana mancéi 
affutto la correntezza ne: nustri sffari, 
s'giù per le causa sposso ripetute in 
questi ultimi giorni, dalle domasde in. 
gistenti, che malgrado tutto - al sbbero 
sd csaorrara, dobbiamo parò arguire 
che i bisogni di fabbrica non siano in- 
sigeficanti e solo ei tenti, col dilazio- 
nare, di provvedarvi con risparmio su- 
gli atluali corn. 

I buzzoli secchi, al solito, pon mas: 
onrono di tratiutiva, cha la rusiatanza 
dei deteatori rese par lo più infrurtuose; 
per le qualità olass'ola ia pretesa sa- 
sesdo lovarigte sui limit! segagti nell'at- 
tava precedente di L. 4.80 a 9.00 per 
gialli nostreli a rendita. 

I castami stazionaril, 


LISTINO oeuLa ROSA 
TENKZiA 9 


Riand, Italiana #*/* god, i gonn, 130% 


su Banga Venga ar dtid, .., 
è Banca di Grad. Feo. nora 








+ Bociatà Yen, Gostr. nomia, (-—,-|=.— 
n. Cotonificio Vaner, fooapr, (2394, —- 
Obhlig. Prestito dl Vene:l A premi |26.23 25.75 


. » vista 
Cambi . 





ACOnTO: are ri nina 
Olanda ., ,3 ---—l —.-- 13785197,5 
Germania, ,, 9 i Tn 
ala. na 3 — 104. jo et sul 
Belgio ..,*3 — — 2609 20034410 
Londra + 0a 5 1! 240% _.=*| n ine 
Avlzzere. .tk —|] L= pe 
Vienne-Trica- 4 --(23038 —| —— = 
Banton, aunir!  —ZIGL2 —.—| —_ I 
Passide fr =, |, 
Seat 


Banca Nazionale  1/2*/, . 

Baoco di Naoelt & 1,34, — Ioterasn] au antich» 
pazione. Mendita 64, e titoli garantiti dallo Bhalo 
sotto forma di Gonte Corr. tasso 6 4, 


BUJsaTTI ALESSANDRO gerenle respons 


I NEW nale dine iP n e e NI I 


PER LE FESTE PASQUALI 


Premiata Fabbrica 
Biscottini alla Vaniglia 
E PASTICCIESIA 
Filippo De Carli - Via Carcur, # - Udina 
Spectalità 


Focaccie e Gubane 





, Si ratomenta ola premi 
Nek principali sorleggiati nella pri- 
ma estrazione-della . 

Grande Lotteria -.Nazionala 

"o SIA 
. IDE PALERMO 

vennero vioti da biglietti son nomera - 
alone a csntinaia completa i quali altre 
al concorso gerentito a tutte le estra- 
zioni, è alfa vincita siotrra, hattto molta 
probabilità di ucosagalre lante altre 
vincite per il 3 valore minimo di lira 
Canto è sha possono tàggiungere è Bor - 
pansara li PET TIE 


MEZZO MILIONE 


Putte la vipeite sono pagata în ‘gon- 

tenti senza alcuna ritenute. 5. 

ir 

‘ dbegi> La seconda sstrazione dvrà 

Inogo il 20 corrente, le estrazioni nuo- 

cesstva avranno iuogo il Bi agontga ii 
BI dicembre. 


#0808008080800 








per l'avrenità. In questa ottava la i 
rendita ha fatta rapidi progressi e cidà È 


Par 100 chilogrammi 
. 1% cb 
magussi no | # domicilio 
Carbone Faggio | :L:6:30 LT. 


= 


>» Coke 480 » B_ 
» © Trifail  .v 260-270 
Magazzino A. Howano, Piszzala 
Vanazia, egg FU aî 


Le commiesioni si ricevono pressa il 


‘aambiovaiote. A. Baldini, Piazzi Vittorte 


0 
io» a 
Vo. 3 -. 7 


Emanuale. - 
. "04°. : 
"int . 








Liquidazione volontà» 
ria. La ditta fratelli Tellini 


‘avverte clie ha dato principio 
alla vendita tanto. al’ minito 


che all ingrosso ' di tutte *IB 


merci esistenti nel.proprig,ne- 


gozio” e magazzeni, cortprdsb 
assortimento arredi da chiesa, 
accordand» agli acquirenti un 
forte ribasso. sui prezzi d'ori- 
gine. SIAE 


ALE An 


Nella Fabbrica di Birra: 








DORMISCH E FENGIL 


Udine - Fuori di porte Viflalta 
trovasi in vendita ©ruscone 
ricavato dall'orzo per la. fab- 
bricazione della. Birra. * 


Una buona occasione. 
, per te famiglie 


Rivolgendosi all'Agenzia del gay. È. 
Rub pt, 03 al condadsnte l'asteria in via 
Igornpo Marinoni n. 18, si pad avere 
socellento Vins nostrano da pasti; 
provveglsste dagli stabili di Trivignane 
8. Cligjeno, fn flaschi da 80 0 4U btri 
ui lp botticella di tenuta maggiore, net 
pentesimi 40 a 0 al litro, feunou di da: 


zio, posto.o domicilio. i 





=” © Pillon ELIA i 


MALATTIE DEGLI 0008! 


BASEVI dott. VITTORIO 


Ambulatorio tniti i giorni delle 12 
e mezzo alle È e merzo por. - > 

3. Maria del Giglio, Palazzo write 
piauo terreno —- Veneriu. a 





Acqua di Petanz 


sarbonica, litica, 
acidula, 
gazosa, antiepidemica 


molto superiore ‘alle Vichy 
8 (isshubler 


Unler soncessionario per tutta l'Italia 
A. Y. RARIDO - Udine - fu. 
burbla Willaita, Villa Mangilli. 

S| vende nelle Farmacie e Dragherle, 


- n. Ae en. 
. 2 . 


row la tutela della .pubblica saltite 


ra Te i el STR a a TN e TTI SITI UN 





mente. medicinale “preparato “dal ‘farmacista legalmente rane 


i Ape . # » . o ci ae i fi ape TI MH i opgitit 
la:ve dita e comme reio: di medicinali, “in -olibedienza «alle Jeggi 


nore pretta 





Po per 


-<. davano «molti medici chimici "é farmatisti, piu-volte tentarono «di “inipe.il 
ferro: alla: china senza ‘che’ne:Puno:ne-l'altro di quiésti due preziosi elementi, 
avessero a .perdere-le loro virtà ‘Terapetitithe. — HI signor -Polli ‘professore. 
di chimica. e farmacia, nel suo.giornale-scientifico dél £874, additava un:me- 

todo di preparate ùn vino chinato fefraginoso. mereè ‘la riduzione: degli 
acidi chinotamniti. 
du Da piupiove ed esperimenti fatti ‘ancora nel 114875 «e-fino al 79 ed: 80 
îl'‘Girofanii otterieva un ferro-china ‘superiore. ancora da quel ‘tempp ‘atutti 
iuei prodotti congeneti, 
vi iSolami ite uh ‘chimico ‘un farmacista, può con: competenza “di‘causa trà» 


| Sformate sil ferro in-un prezioso .elemento, terapeutico. | 


HI medicamento ‘ferro=china,: è «li tanta «difficile preparazione, ‘che abbi» 


sogna «di ‘delicate cure élie ‘sono ‘a conscenza solo ili cli bbia speciale 


iStruzione: lè ‘con “amore e studio -indefesso. ne abbia. ottenuto .risultato. di 


prova ‘soddisfacente. - Solamente-questo può dare Ta garanzia che «il ‘suo 
préparato..è iiedicinale ‘nel ‘vero. sefiso”"della parola. += Solo il ‘chimico ‘che 
dei. isteri, della scienza. è. a’ ‘parte; può «trartie” Vunitàggi terapeutici, . da 


quasto :sotto i nostri occhi dalla natura ‘ci ‘viene presentato. =. 0; 
? Perciò ‘appunto “quello “Che ‘fa ‘meraviglia, “si ‘è chie ‘ci ‘venga fuori’ dn fi 


(uorista ‘a ‘decantàrer ‘le prodigiose-virtù «d'una sua miscela. Non ‘ha ‘mai 
studiato ‘la ichimicga “e meno la farmacia e per ‘conseguenza "non ‘puo dare 
nessuna «garanzia del suo prodotto come azione ‘terapeutica. TE 


-. Chi non è farmacista, non può: preparare medicinali. 0.00 0. 
‘Mia: quello che più reca danno in simili» frangenti, sono ile -corifessioti 
in pibbtito Tribunale che tali liquori sotto: il' nome «di-ferfo-china, non sono 
che ‘una. miscela. alcoolica, ‘che ‘non contiene nè ferro né china, ‘in ‘propor- 


zione “da costituire un medicinale. 


pi ni 


U ° | | s- n. UNE 5. i . Lo - ai i A ° 4 di ° anioer. bit pit na È - . 
° il sa n 2 tot I TE ca A SAL, 3 5h sù 


S&  ‘REVETE'IL'FERRO-GRINA GIROLAMI = —V 


"d 












Ca ‘GIAMMAI QUELLO D'UN DROGHIERE LIQUORISTA & 
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Udine, 1892— Tip, Marco Bardusco 


